Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino, ti è 

stato chiesto di pensare ad un episodio che hai vissuto o cui hai 

assistito dal quale hai ricavato un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Una sera stavo guardando la televisione. In un

programma hanno raccontato di un uomo che

purtroppo era nato senza le braccia. Fin da 

quando era piccolo ha usato sempre e solo i 

piedi, per vestirsi, [per lavarsi i denti], per giocare,…

Addirittura aveva partecipato ad un concorso di

tiro con l’arco e aveva anche [beccato il] fatto centro, era

molto più bravo della gente che aveva le braccia.

Questo uomo aveva due figli con cui giocava 

a palla e a tante altre cose. Si prendeva

cura di loro. Lavava anche i senti senza farsi

aiutare. Sua moglie aveva raccontato che

non si voleva far aiutare perché pur avendo

qualche difficoltà, sapeva farcela da solo.

Questo mi ha impressionato molto perché io

non ce l’avrei mai fatta senza un aiuto.

Questo uomo faceva di tutto, solo cucinare

non ci riusciva, perché cucinare con i 

piedi non è molto facile, però mangiava

da solo con forchetta e coltello. Era molto

coraggioso e il suo handicap non lo vedeva 

come un ostacolo che ti blocca, no, lui lo 

superava e faceva ogni cosa che fa un 

normale essere umano, senza bisogno di

aiuto. Si vestiva anche da solo, [certe] certo un po’ di

difficoltà c’erano ma con la forza di volontà

ha superato tutto. Era un uomo felice, [ha] aveva una

famiglia, una moglie che lo amava e che lo

[sostiene] sosteneva. Appena ho visto questo programma 

sono rimasta impressionata dal coraggio e

dalla forza di volontà dell’uomo. Mi ha

fato capire che anche se abbiamo una 

difficoltà possiamo superarla senza troppi

problemi, come se fosse una piccola pozzanghera

da saltare via. Tante volte gli 

ostacoli ai nostri occhi sembrano

[gigante] giganti ma quando li affrontiamo 

scopriamo quanto siano insignificanti. Non

dobbiamo arrenderci mai anche se pensiamo

che non ci sia via d’uscita. Un’altra

soluzione c’è sempre. Lui ne  è la prova.

